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La Poesia è del Cav Giovvnni m Ciurdignano, 
La Musica è del Maestro Mario Aspa. 



Cav. D. Antonio NicCouNi, arcìiilcUo de’ileali Teatri. “ 



tapo Bcenografo inventore e Direttore di tutte le 'de- 
corazioni , Sig. Angelo Beiiòni. 

» . * 

Scenografi Architetti, Signori Giuseppe Ca 9 lagna, 
Vincenzo Fico. 

Scenografo ornamenlista , Sig. Giuseppe Mort'one. 

tiguristn, Sig. Luigi Deloisio. 

1 ulte le scene di P/iesnggio sono di esecuzione 'del 
Sig. Leopoldo Galluzzi. 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie de* libri 
de Reali Teatri, Sig. Salvatore Galdie-ri. 

bireltore é capo macchinista Sig. lìajfaele Papa. 

Direttofe del vestiario , Sig. Carlo Guillaume. 

Attrezzeria disegnata ed esognilà da’ Signori Luigi 
Sperimi e Filippo Colazzi. 

Pittore pe’ figurini del vestiario, Sig. Filippo Buono. 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed artificiali 
Signor Felice Cervone. 

Direttore, appaltatore dell' illuminazione, Sig. dlat'eo, 
ttadiee. “ 

« 
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IL MARCHESE GAZZELLA , 

Signor Casaccia. 

ALFONSO sao nipote , 

Signor Cenni. 

LA CONTESSA TUSCONI , 

Signora Luciani. 

ELISA sua nipote , 

Signora Gabusti. 

ANDREA , \ 

Signor Salvelli. f 

\ servi del Marchese. 
VOLPINO , L 

Signor Tauro. 1 ' 

( Maschere. . ■ 

CoR0 DI < Artigiani. 

( Contadini. 

V azione del Prologo i in Roma. 

^ Quella della Commedia 

Primo Atto in Napoli. 

Secondo Atto nel villaggio di Resina. 
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PROLOGO. 

SCENA PRIMA. 

Sala nel palazzo Tusconì illarainata , 
ed adobbata pel BoafFet. 

Festa di notte. AlV alzarsi del sipario la musica 
esprime la festa che ha luogo nello apparta- 
mento: alcune maschere attraversano la scena, 
altre s' intrattenqono presso la tavola del The. 
Entrano infine lietamente la Contessa, Elisa, 
* Alfonso, signori, e dame magnificamente ve. 
siiti in istariati costumi colla loro' maschera 
alla mano. 

Coro Sian Iodi alla cortese che in casa sua riunì 
Quanto ne’ nostri dì 
Orna il paese ! . . 

II carnevai di Roma pel brio che non ha par 
Dall’ Alpi fino al mar 
Primo si noma , 

E prima d’ogoi festa che l’ amistà ci diè 
Senza mancar di fè 
Dee dirsi questa... 

Sian lodi adunque a quella che ci olire tal piacer 
Facendoci goder 
Veglia si bella ! 

Con. Eh via !.. non mi adulate. 

Amici , per lo piò 
Ta’ pillole dorate 
Io non tramando giùl.. 

Coro Ma come?.. 

Con. In coqlìdcnza , 

Son donna d’ esperienza , 

So che del mondo 1' uso 
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Coro 

Con. 



Cora 

Con. , , 



yllf. Coro 
Con. 

yt/f. Coro 
Con. 



y/lf. Coro 
Con. 

yi/j'. Coro 
Con. 



yUr Coro 
Eli. 

Con. 



di lodar sul muso ^ 

E poi cangiando molru 
Calando per le scale > 

Di chi si resta dietro 
Si dico sempre male... 

Oh... no!.. 

Sia giusto, o "ingiusto , 

Io do tali adunanze 
Perchè son di mio gusto 
Da musica, le. danze; 

Ma il ballo di stasera , 

Almeno al creder mio 
Indispensahil’era... 

E il ballo dell'addio. 

Scherzate!.,’ 

Sull’onore!.. 

Elisa appena aggiorna 
Col veccixio suo Tutore 
In Napoli ritorna. 

Pia vero ?. f ad Elisa. ) 

< Ci s’intende ' ^ 

Partite?,. ' { c. s. ) 

Adagio, adagio 
Vi sptace, o, vi sorprendo 
La nuova di lai viaggio ? 

Di perderla ci attrista !.. ' 

Da burla " ' 

No... Contessa... 

L’ avete appena vista , 

E tanto v‘ inietessa ? . 

Parliamo in chiare note , 

Di ciò ne ho gelosia 
Per cui cara Nipote 
E buono che vai via. ( ridendo, i 
Che dite ? 

Zia?.. 

Se un giorno 



s 



I 
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Ai)Cor fai qui soggiorno. 

Gli amici mi terrai 
Col lampo de’ tuoi rai.. 

Eli^ Uh cara !.. 

( Con significalo, abbracciando ta Conlessa. )■ 
Con. Già intendesti?.. 

Del trionfo tuo son lieta , 

L’ incontro clip facesti 
Insuperbir mi fa... 

D’ ogni mia gioia è meta., 

D! Elisa. la. beltà. 

Dunque un nappo di vino del Reno 
S’empia, e tosto. alla.. belili si tocchi. 

Si tracanni al fulgore, al baleno 
Di quegli occhi — ^ che amore formò !.. 

( Accostandosi alla tavola de' vini , pren- 
dono i bicchieri y e colui che servirà della t 
tavola glieli empirà. ) . 

A 2. 

Sii. Al f. 

( Ahi!., vivea di delizie, d’incanto» 

Mi beava in quel viso, in quei guardo; 

Era un sogno!., è svanito... ed intanto 
D' amor ardo — . e celarlo^ dovrò. ) 

Con. Coro . 

Sù. beviamo beviam con coraggio.. 
Avvanzandonsi sul proscenio co’ nappi pieni. ) 
Stilla alcnna , restar non dovrà, 

E ciò .in segno non dubbio d’omàggio 
Alia bella, eh' uguali non ha. (bevono.) 

Con. Udite, udite, si ripiglia il bailo, 
f Si ode di, dentro il suono di un Walzer. ) , 
Profittatene amici... 

Eli. Si suonaci! Walzer!.. 

Alf. ' I Che. . . se ’l concedete . 

Lo balleremo insiem !.. , 

Eli., Di lutto cuore 

Al/.' ( Oh giojat.. } Andiamo adunque . 
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Anjiam signore. 
( braccio ad Elisa e partono 

rapidamente. ) ' ■ > 

Coro Bravi davver!.. 

Con. Vi danno il buon esempio 

Coro Seguirlo a noi conviene... 

Con. Al ballo... 

Coro Al ballo!,. 

Con. Su maoviam... 

Coro Via su , 

Cbo il tempo vola, nè ritorna più!.. 

( 1 Signori offrono il braccio alle Dame , e 
partono con la Contessa per dove sono en- 
trati Alf. ed Elisa. ) 

S C E N A II. 

La scena resta per pochi istanti vuota , per una 
delle porte opposte a quella che sono entrali., 
Alfonso conducendo Elisa si avanza. 

Eli- Ma no vi dico , questa 

É la stanza del The donde partimmo , 

Colà si balla... ^qui non vi è nessuno. 

Alf. Questo desio. 

EU- Perchè ?. . 

Alf. Ua solo a sola 

Vi deggio confidare una parola!’ 

EH. È uo segreto?.. 

Alf, Un segreto !.. 

Eh. Ebbene adiamo... 

Af. Posso \ 

Eli. ' Parlate... 

Alf. Immensamente io v’amo II... 

Eli. Voi... m’amate?.. 

Alf- È già da un mese 

Che per voi morir mi sento !.. 

Eli. E prr farlo a me palese 

Attendeste tal momento ? 

Alf. Trnllenuto da’ riguardi 

iJi parlar non ebbi cuor. 



Digitized by Coogte 




Eli. 

yilf. 

Eli. 

Alf. 

Eli. 

Alf. 

Eli. 

Alf. 

Eli. 

Alf. 



Eli. 



Alf. 

Eli. 




Siete gisoto troppo tardi 
Non accetto il vostro amor. 

Ciel che sento!., ah favellate!.. 

Altra fiamma' io voi si desta ?. . 
Non signore , v’ ingannate 
La ragione non è questa. 

B qnal fia?.. quel cor si degni 
Di svelarla ai mio dosìr!.. 

Si V* appago , non vò impegni 
Nell’ istante di partir. 

E ha ver!., ciò solamente 
Al ritinto vi consiglia ? 

Far r amore a voi par niente 
Stando lungi tante miglia?.. 
Superato quest’ intoppo 
M’ amereste ?.. 

E perchè no , 

Siete forse gobbo , zoppo 
Perchè amarvi non dovrò?.. 

Me felice... me beato... 

Da voi dunque sarò amato? 

Se sia sogno di contento , 

Se sia desto io ben non so !. . 
Ripetete il caro accento 
Che di gioja m’ inondò I 
Siete un giovane ben nato , 

Dolce, amabile, educato... 

Mi è scappata , nè mi pento , 
Anzi ancor ve la dirò , 

Che... la frase non rammento ; 

Ma alle corte, v’amerò!.. 

Va bene, ho inteso, sarete mia 
Fra qualche tempo vi sposerò. 

Oh questa è fola , quest’ è pazzìa , 
Cotesto nodo farsi non può. 

E perchè mai?.. 

Perchè fra poco 

Ve l’ho ben detto, partir dovrò. 




Elù 



Jtf. 

EH. 



AÌJ. 

Eli. 

Alf. 

Eli. 

Air. 



Eli. 

Alf. 

Eli. 



Alf. 



Eli. 



QqcsI’ è uq’ iaczia , noa mi fa gioco. 

Dovunqae andiate vi seguirò... 

Che mi seguiate.., questo, lo credo; 

Che mi sposiate, questa. non so. 

Da galantuomo ragion non vedo!.. 

Siete un brav’ uomo... ve la dirò... 

Io dipendo da un tutore 
Brontolone è di mal cuore... 

Cose solite , ne godo, , 

Preso ben farà a mio, modo. 

DI parlargli non vi riesce 
Egli udirvi non vorrà. 

Saprò, al tenderlo quand’esce. 

Ed allor ui’ ascolterà.' 

Ei non sorte... 

In casa io vengo , 

E nniscono gli aflanni. 

Li non s’entra, vi prevengo, 

. Se non sì è di sessantanni. 

Questa è nuova!., io non presumo; 

Ma in lai caso, che si fa ?.. 

Nozze, e amore andranno in fumo, 
Uesleremo , injibertàl.. 

A' due.. 

Ch’io desista? ah ne morrei !.. 

Feniio son nq| miei proposti , 

Monti e mari io varcherei , 

Se fra noi verrian^ frapposti . 

V’ amo ah v’ amo !.. e credo , e penso , 
Che obliarvi non potrò!.. 

Quest’ amor possente , immenso. 

Mai dal cor discaccerò,!.. 

Non vò impicci... ve ’I ripeto 
Troppo cara mi è la pace ; 

Ma d’ amarrai , io non vi vieto > 

Fate pur quel che vi piace... 

Tonta smania , tal costanza 
Che r amore in voi destò 
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‘ Gni^rirÀ k loaiananza , 

Bnoo per xoì che me ne tq !.. 

( Partono. ) 

SCENA in. 

ha Contessa » indi Alfonso , Signori , « Dama. 
Coìt. ( chiamando. ) 

Elisa... nipote... ma carne à sparita?.. 

]n sala ^on ^'era... colà non l'ho vista... 
Elisa... nipote?., di qua sòn uscita, 

E pure mi vanto d,’ aver buona vista... 

/Ilf. Coro Contessa che avvenne ? 

Con. D’Elisa vò in traccia... 

Alf. Or... qui... 

Con. Nella corte t,' attende il tutore. 

In sedia da posta... sebbene le spiaccia 
Fa duopo ebe parta , ci devo lasciar... 

Alf. Coro Si presto?.. 

Con. Miei cari, fra il conto, fra il suono 

Con rapido corso trascorrono 1’ ore , 
Guardate... le sette di francia già sono. 

, ( Mostrando l'orologio. ) 

Alf. Le sette!.. 

Coro Si... l’alba comincia a spuntar. 

Con. Elisa!.. ( chiamando. ) 

Alf. { Pia vero!.. ) 

Coro yia dunque muoviamo 

Ma pria di lasciarvi, gentile Contessa, 

Si cerchi d’ Elisa , noi tutti dobbiamo 
Donarle l’addio... 

Con. Nipote !.. 

SCENA IV. 

Delti , ed Elisa , in abito da viaggio. 

Eli. ' Son quà. 

Alf. Con. Coro 

Da viaggio? 

Eli. S’intende... vi è rorcò.che aspetta. 

Lo seppi , e correndo , svestita , mal messa 
Per darvi 1’ addio son qui !. . 
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Coro Di toletta 

Chi è bella éavràro bisogno non ha... 

Eli. Addio dunque , mia tenera zia 
V Io vi lascio... miei cari... (*) Signor. 

(*) ( Alfonso. ) 

Atf. Addio dunque , gradevoi vi sia 
Di pensare agli amici talor!.. 

Con. Coro. 

Addio dunque , ti scorti per via , 

Ti difenda del Cielo il favor. , 

Tulli. 

( Son tnrbat®... vacillo... che fia?.. 
a 

Perchè batte in tal guisa il mio cor?.. ) 

Eli. ( Calda stilla mi riga le gote-. 

Donde nasce in me tanto dolor?.. 

Se r aifetto non è di nepole 
Questa lagrima è figlia d’ amor !.. ) 

./ilf. ( L’amo ah l’amo, ed insano mi rende 
Fiamma immensa , indicibile ardor. 

No , rapirmi colei che m’ accende > 

Speri invano malnato tutori.. ) 

Con. Coro. 

( Di virtud! , di grazie ripiena 

Non ha pari in beltade in candor, 

Che il vederla partire è una pena , 

È un tormento d’ ogni altro maggiori,, j 
Eli. Addio dunque !.. qui resti il coor mio 
Ei di me vi favelli tuttor!.. 

Alf. Con. Coro. 

Addio dunque!., ti segua il desio 
Di noi tutti!., rammentaci ognor !!!.. 

( Elisa si licenzia dalla zia- baciandole la 
mano , abbraccia le dame , saluta Alfon- 
so , ed accommiatandosi da quanti la cir- 
condano parte. ) 

Cala il Sipario, 
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ATTO PRIMO. * 

SCENA PRIMA. 

Galleria in casa del Marchese, porta eooiane nel fon* 
do , quattro porte laterali , mobilia decente. 

Dopo breve preludio ; il Marchese , in veste da 
camera ^ seguilo da Volpino che ha in braccio 
una cagnoima da camera. 

Mar, Pe tre ghinorne sta mperfetta 
Pane e acqua ave da stài.. 

( Indicando una delle porle laterali. ) 

Voi. Ma la cagna poveretta 

In tal modo morirà. 

Blar. Meglio morta, eh’ arraggiosà... , 

Io r alliscio', e essa zza!.. 

( Facendo segno che morde. ) 

Voi. Morde forse?., uh!., che gran cosa!.. 

Via non tanta crudeltà. 

Mar. Non me fa I’ abbattitore. 

Priesto nzerrela mo ccà !.. 

V ol. Perdonatela signore , 

Essa più non lo farà!.. 

Mar. Gnè Volpi tu non ce sienle ?. ' 

Vi ca io?.. 

Voi. ^ Mi fa pietà!.. 

Alar. Alò... dinto!..‘ {urtandolo. ) 

Voi. ‘ Dolcemente!.. 

^ ( Ripone la cagna , chiude a chiave la porla. } 
Cuor di tigre !.. 

( Parie rapidamente. ) 

Mar. ' Passa Uà ! 

Ora vi!... sto vizio schitio 
Io levare non le pozzo , 
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Cf» la sirnscio I’ aggio dillo; 
L’aggio puoila ncaìvibborad ^ 
iHa la mpcsa alla mpomla' - - 
Quanno lu le fai carizze... 

Zà... le sorta rtà zannala, 

Nò rispcila liémbo, o pizze. 

Addò trova là t’ ailerra 
Ne, sta Cosa coinme và?.. 

Se il iniò carcòlo non erra 
. La ragione è chesla ccà : 

Vi che fa qùann' uno legge J.. 
Varvanora ave stampato , 

Ca ogne viiio si corregge 
Qnanno il vizio bori è innato ; 

Ma lo cane è n’ animale 
Ca o r accide , o ca lo scaorzé 
Per islinlo naturale 
E mpastato pe da mnorze. 
Veramente a lo patrone 
Mai non sole mozzecà. 

E si’ accisa na ragione 
Lloco pure nc’à da sta. 
Rifleltinihio : mo n’ èsàmc 

Voglio fa... teh?.. cìie cervella ì. 
LI àggio asciata!., chesta nfame 
Non è cane , è cacciottella , 

Ergo i vizi! in* essa annenno 
Dello sesso , e della razza ■ 

Voce j e ticmpo perdo, e spenod 
Nè ne’ arrivo colla mazza. 

Comm’à cane se potrìa 
Dalle e dalle ammasonà ; 

Ma mpérà sempc n’ arpìa 
Coram’a femmena sarra !.. 
Femmenel.. a longe io dico 
E allongo li dcnocchip... 

Ve scontro , e voto vico j 




Ve vedo, e nzerro I' nocchie!.. 

Guasche , cianciose e belle 
Sile, e (le che manera !.. 

Ala storie dtì cervello ; 

Ma d’arma nlapechern. 

Femmone!.. agli# e fraguglia 
Mal’ nocchie non ce ponno 
f)n me lo sango squaglia 
Si siilo me ve sonno. 

Zotiello da Palano 
Me voglio fa trnvà... 

Oh donne!., oh orror mondano hi 
Oh nescìa nmanità !. . 
ìSaP io che penso Cnm granello salis 
Saccio che vò dì femmena , e pe cheslo 
Nacqui zitello, e dgnor zitello io resto!.. 
Bardascio, ricco e accuoncio 
Faceva cannavòla a chesta , e a chella. 

Chi co na ciancio , e chi co mi resella 
Credca de me ncappà; 

Ma agli assalti d’ amore , io fermo e slahilé 
Fui sempe n’ animale Impermeabile!.. 
SCENA 11. 

Volpino e detto. 

Voi. Eccellenza... 

Mar. Che vnò?.. 

Voi. Proni’ è il caff^. 

Mar. Alfonso s’ è acetato ? 

V ol. Credo di nOi finor non ha chiamato: 

Mar. Aspettammo!.. Volpi vararne dieenno j 
lo parletle bauglio; ma nduj’anno 
D’ oltramontano , ed istruttivo viaggio , 
Addeventalo saggio 
Capesco tatto... 

Voi. Già!.. 

Mar. Na cosa sola 

Non pozzo percepì: nel Campidoglio 
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Nepoteme lassaje , e le dicelle 
Liceo sladèa lo Drillo e li Panoelle . 

Voi. Ebben?.. 

Mar. Torno l’ alrlere , 

£ addò lu Irovo?.. 

Voi. ' A Napoli 
Mor. È perchè 

Voi. Perch’è tornalo... 

Mar. Sienlalillo teh!.. 

\olpi si cioccio assai : la ragione 
V orria sape , pecche già da sei mise , 

Lassanno caria , penne , e calapino 
Allippò dalle terre di Quirino?.. 

Voi. Non vi capisco!.. 

Mar. ^ E già ohe vuò capire 

Questore stile purgato!., voglio dire 
Pecch’ è venuto?.. 

V ol. Per amore io credo... 

Mar. Amraore!!. corame, corame?., io., non ce vedo!.. 
Voi. ( All’arte!., j patrio aratre... 

Mar. E foss’ acciso 

lo rao morava! . e...' diramo. .. 

Quann io non c’era che vita ha menata? 

Voi. Passava la giornata ' ' . , 

Assorto ognor nella Fisonomia..." 

Mar. Fisonomia de chi ? 

V ol. Di chi ?.. 

Mar. T’affoco!!.. 

Volpi... svapora?.. 

V ol. ' Che hp da svaporare ?.. 

Voi non capite... ha nn libro intitolato 
Della Fisonomia... 

Mar. Io non capesco?.. 

Rapa... fontana della cincciaria !.. 

Quell’ è il Trattato di Fisolojia... 

Voi. Che so !.. 

Mar. Ch’hai da sapere!., addonca... sampa 
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Sludiatra ?.. 

Voi. Sempre !.. < 

Mar. ( Core mio!.. ) nè a femmene 

Ila pensalo ? 

Voi. Oibò!., le abborre odia a morie 

Mar. ( Ncpole caro!.. ) 

Voi. In questo vi somiglia. 

Mar. Fa bnono*!.. chi va appriesso alia bella 
Perde pace corvii-llo e liberlà. 

Voi. Massima d'uomo dolio!.. 

Mar. Io ncapo non ce tengo panecoollo. 

Volpi , io saccio assaju !.. ' 

Ilo consumato gli anni fra le lettere. 

Voi. Lettere!., lellere !.. Signor!!! 

( Frugandosi le tasche. ) 
Mar. Ch’ è stalo?.. 

Voi. Son asino!.. 

Mar. Lo ssaccio... 

Voi. Una bestìaccia !.. 

Aiar. Gnorsi... bonprò le faccia!.. 

Voi. Ah!., mi strafocherei !.. ( c. s. ) 

Mar. Ma che T afferra ? 

V 9Ì. Jersera nn marinaio • 

Recò per voi tal foglio , 

£ m’ingioDse di darvelo al momento... 

Ne volle la promessa... 

Mar. Nce la dista ?. . 

Voi. La volle... 

Mar. Pccchesto l’hai servito col bemolle?., 

V a/. jM’ osci di mente !. . 

Mar. T’ha d’asci lo spireto !.. 

( Gli strapipa la lettera. ) 
Dà ccà !.. già vene a me?.. 

Voi. Vedete !.. 

Alar. Chi me scrive ? 

Liegge Volpi... 

Voi. Signore 
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Io non so leggere. ( ridendo. ) : 

M ar. Oh scajenza I. . 

Fot. Leggete voi. 

Mar. Se... dice buono... aspetta... 

( Apre la lettera e lenta di leggere. ) 

A questi sludii bassi e triviali 
Volpi... appricalo non me nce songb’ìo. 

• Lo leggere non è Io forte mio!.. i 

Voi. E a che serve?.. 

Mar. Lo scrivere?., va bene; 

Ma Io leggere?.. 

Voi. E inutile!.. 

Mar. Mperò 

Mo nce potria servi I 
ol. Kimedieremo. 

Mar. E cornine?.. 

V ol. Adesso... 

Mar. Penza... 

V Eccomi qua... 

Mar. Teli! ven’ Alfonso... 

Voi. E fatta!., ei leggerà. 

S C E 1\ A III. 

jdlfonso in elegante veste da camera , e detti. 
Mar. ( Acqua de maggio niienipo !. ) • 

Nepò liegge sta lettera... ( porgendogliela. ) 

Vi servo. 

Voi. ( Legge un altro per voi : or dite il leggere 
Serve, o non serre?.. 

Mar. Koti te so contrario 

Si n’ alo legge non è necessario 1 ). 

( Alf. apre la lettera e legge. ) 

Alf. j Signore eccellentissimo... 

Mar. Chi scrive ? ' . , 

> Andrea Fringuello. / . 

„ ( Osservando la firma. ) 

Voi. Fringuello?.. ,, 

Senza dubbio... 
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Uar. Fruogillo avrà da dì!.. 

Alf. Sarù...i . ' • . ’ » 

Mar. L’ arena socrjanc ; ' 

Ma fallo bello bello, 

E mmece ìAìé! pò essere ' ■ 

Ca lloco noe sta n’’/. >’ • •' 

Alf. Ben dite... ( annojato..) 

Mar. Volpi BÌentelo 

Addotto di non songo? 
f'ol. È ver ne’ vasi piccoli 

Alligna la virtù. 

Alf. Ma zitti!., ch’io la lettera 
A legger mi dispongo 

Mar. Sentimmo... ■. ■ 

f'ot. Udiam... • ! 

Af. Silenzio!.. 

Mar. Te vuò sta zitto tu?., (a Volpino. ) 
Atf. t Dne anni or sono ■,> che nel partire 

( Legge. ) 

> In fra siogfaiozzi v’intesi dire, > 
a Io parto Andrea; ma al mk» «torao 
s Ti voglio meco dal primo giorno ; 

» Un vostro avviso per molti mesi, 

B In tal fidanza , tranqoille attesi ; ’ ’ ^ 

B Ma orrenda nuova , che fede merla , 

B Che mi fu data per cosa certa 
B Da molto tempo ripalriato i 

B II mio padrone creder mi fa. 

Voi. Che dice mai '!.. 

Mar. Ndrèa s’è sonoato 

Non so tre ghioome,cbe stoogo ccà ’■ 

Alf. » E che sorpreso da infausto nembo ( c. s. ) 
B Tenendo al cèrto la mente a sghembo 
B Alla promessa più non pensaste , 

B E il fido Andrea dimenticaste. I 
Mar. E pazzo!.. * ■ 

Alf. B Io v’ amo , forza , e coraggio ( e. s. ) 
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N Mi sento ancora per fare on viaggio , 

9 Parto,' e sperando prosperi i venti ^ 

9 Conto di giungere il gionno venti. 

Mar. Uhi., ogge arriva.... 

Voi. V^iài? sicuro !.. 

Tanti n’ abbiamo ! . l 

Mar. Ciegge nepò. . . 

Alf. Tt Se sarò io tempo signor vi giuro, (legge.') 

9 Che dal periglio vi salverò !.. 

Mar. Chisto che dice ? 

Alf . Chi io capisce ?. . 

Mar. Liegge... 

y al. Vedremo come finisce !.. 

Alf. 9 Dell’odio immenso fui testimonio ( tf. a. ) 

9 Da voi nutrito pel matrimonio 
9 Ben vi conosco , credo , suppongo , 

9 Anzi sou certo , nè ài ver m’ appongo , 

9 Che indegna trama vi è stata ordita 
9 Per involarvi tesori , e vita , 

» Se vi han deciso da oprar da insano 
9 Nel far l’esimia bestialità. 

V ot. Mar. Ma che ?. / 

Alf. 9 Di porgere il cor la mano (c. 3.) 

9 A una ragazza... di verde età !.. 

Mar. Gomme, comme?.. sientatella !.. 

Chi ha mmenlata sta storiella ? 

Chesta tenta carmosina 
Chi ha saputo combinà?.. 

Quacche vocca malandrina 
Che co me so vò spassà I. . 

Alf. ( Maledetta la mia stellai.. 

Già ne corse la novella ? 
li mio nodo andrà in mina 
S’ egli il ver penetrerà ! 

Fino al sol di dommattioa 
Ei da qui non uscirà !.. ) 

Voi. Rido, crepo, oh questa 'è bella 
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Mar. 

Àìf. 

Mar. 



Mi bì spemn le bad,cl/a f. ^ ^ 

Uo’ amabile sposina 

Nell’ aprile dell’ età il 

Lolla vostra scssanlina uj,]. 

Bel contrasto che farà ! 

Mar. Pecchè le stoorce?.. bestiai.. ( a Voi. ) 
Voi. Frenar non posso il riso!.,! , < ' 

Mar. Volpi non ce vt\ò crederé ? , , 

Vide ca te straviso/,,' ^ ^ 

Voi. Ma com’è’mai possibile ‘ * 

Che VOI?.', ^ 

Mar. Non te vnò star? *' 

./flf. Via taci !.. ^ • 

Mar. Allò, consigliarne’ , 

Pe' ebesfa lazzarala j , ^ i . . 
Io cb’ aggia fare?.. 

jllf. ^ Al massimo... i < 

Mar. ' Che cosa?.. i ... . 

yip'. ’ ' Una risala...'''" 

Mar. Gnernò... me vaco a vestere ' , , 

E esco !.. ( per enlrdre^. ) , 

jllf. ‘- Per pietà!.. ( traUenendolo. ) 

Voi. Uscite? e a qnal proposito?.. 

Mar. I ‘ Chi ha fatta sta pazzia 
Voglio appura... 

’JIJ. (‘Me misero 

Questo ci mancheria!...') , , ‘ . 

Voi. Nohi- ( c. a. ) ' \ ‘.I, 

>flf‘ Desistete!.. !•, ' ’ i,- 

Mar. Cancaro'... ' 

nepo non me zaca l;. 

Mlf. Voi. < ' ' ; • 

Non signor... dove va?., se si sa... , , • 

Questo; e quel, che, 1’ udrà... riderà 
In onori., ma chi uscir lo farà? 

Può il zimbel... divenir di cillà !.. 

” „ No» va ben...' dee restar...' ma"!_egli già 
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Pel sno ben pui oslinar... non vorrai.. 
filar. Goè figliù... co chi Tavitel. , r- 
Ciraggia fare saccio io Buio., i 
Cchiù crianza l.,’ nce sentile ?. . ; 

, So patrone , q so cetrulo ?.. > , /j 

Voglio ire dinlo o fore , ' . . ^ 

Voglio a^i, voglio rpsià' 

N’ aggio pa tre,, nV tutore . ' > 

Conto a vuj non aggia dà ,'.. • 

( Hi svincola ìda i due ed centra mW anttar- 
lamento. ) V " \t 

jilf. Per carità Volpino^ ’ ' -"7 \ 

Serralo a chiave, o son perduto! 

Tr^t 'iir I » ■ ‘ ■' 

n- V *1 '■ 

yfiy. Umidi e I saprai. i„ j 

f^ot. V; servo. " 

( Chiude^ a chiave la porta peC) dops è en^. 

tralo il Mar. lasciando la chiave nella 

toppa. ) , ; • . ; , ^ j 

Spiegatevi Signe,* f.. i , V. '■ 

4!^: ^ >' V- Quest’ è qna.‘Ì»rsa. > 

Fol. Per me ?.. ' e f 

. S’intende,.', e^ On’i^llrp aacorii’avraii,'' 
Se mi seconderai. • 

P^ol, Eh!., con fa modi- sfido chi si niega? 

Jff. Che sai de’ fatti •ofei'?.,. , Pi- ,..f> 

so «la roeai' seii „ - 

w;///. Nè altro?.. ^ ^ ; 

f ol. Che di giorno .77. 






Non siete uscito mai , che IravesljiQ' 

La sera , con parnecà , da vecchietto 

- P®** on’amof^lo,.. ,r „ 

Mf. Onesto amor!., , . ' ’ 

Voi. ^ to' crido, 

“0 fai » la gioviqclta i 
‘In Napoli veniva, io la segi|j , , 

Da un burbero tutore ella dipende ," 



\ -l 



k'.tll U' 
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Ch’odia a motto chi ha meo di scssant' anni 
Fot. E voi per cooseguenza ? 

/ilf- Età mentii , à lui mi presentiti 
Sotto forme di zio, non di nipote. 

La man delia pupilla , e non la dote 
Gli chiesi... l’accordò. 

Fol. Capisco bene... 

jilf. E stamane si compie il, nostro imene ! 

Fol. Misericordia!.., e come , , 

Farete nel firmare?.. 

Alf. Il nome mio 

È lo stesso di quel del signor zio. 

Fol. Or capisco !.. la sposa è dell’ intrico... 
j4lf. No... non sa nulla o amico. 

Fol. E sposa on vecchio?.. 
jdlf. E il fa di tatto cuore 

Per fqggir dalle grinfe del tutore. 

Fol. E quando poi l'inganno appurerà? 

Alf. Mi scelse vecchio c gioviu mi amerà. 

Ne so'n sicaro. , 

F ol. Oh si , lo credo anch’ io ; 

Ma dite, e se il padrone 

Lo arriva ad appurar... vi disereda?.., 

Alf. Ei faccia quel che creda!.. 

Intanto , io prendo moglie , ad essa unito 
Nella sua villa vado , e mi trincero. ' 

Ei griderà 5 ma a l(^n placarlo io spero! 

Fol. Facil cosà non el.. 

Alf. Già è tratto il dado 

Nè vai pentirsi... ad invecchiarmi io vado. 

( Per pari ire. ) 

Fol. A mascherarvi ?. . 

Alf. Si, r ultima volta. 

Mi segui. ( Entra nel suo appartamento. ). 
Fol, Andiamo... se fo ben non so; 

Ma a chi dà manoie , non so dir di no... 

( Lo segue. ) 
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\ 



. ^ ^ S C E N A IV. 

Andrea dalla comune, veglilo da viaggio con ea- 

Marehege prima den- 
ITO poi fuori veglilo per ugcire. ^ 

And. Giunsi a/fin ?.. ma troppo {ardi. 

Ei si è già preeipilalo !. . 

Se non losse pe’ riguardi 
(-he si debbono al suo stalo 
Un serraoD di nooro stile 

Vorrei fargli... ma... chi sà?.. 

Jale e tanta è in me la bile,' 

» rispetto cesserà !.. 

( òi ode pieckinre alla porla chiuga da Fol ] ' 
UuhI rumore?.. . 



Mar. 

And. 

Mar. 

And. 



Mar. 

And. 

Mar. 

And. 



Arapc... a rape ! . 

, (Di dentro. J ^ 

La sua voce? ei chiuso a chiave!.. 
Sta pazzia nè de che sape?.. , 
Apre priesto, o me la pavé!.. ( e. g. 
Che sarà?., di che si tratta!.. 

( Si picchia più forle. ) 
Vengo... ed apro. ( egegue'. ) 

' Andrea!., tu ccà?.. 

.... , ( Vgcendo. ) 

Ahi signor?., l’avete fatta !!. 
iNdre vatlenne a fa squarta!.. 

( Per andar via. } ' 
Gome... come!., e quando mai 

Gon fa modi mi trattaste?.. ‘ 

Ecco quel ch’io paventai!., 

J)alla sposa cip imparaste?.. ' 
Eh!., lo stato maritale 
Si signor cangia il morale. 

Bello, vegeto, più grasso 
Buono, amabile eravate, ' 

Ora a un tratto il muso basso. 
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E nn cannibale sembrate... 
liravo... vira!., è giasto è giusto... 
Tatto ò buon quando ci è gusto*.. 
Quando siaui nel nostro centro , 

Che ci traggano in carroccio , 

Che ci chiudano di dentro. 

Che ci stimino nn fantoccio , 

Non vi è mai... vecchio è Ì1 marito, 
Giovinetta la consorte , 

Ed un nomo rimbambito 
riiente vede , niente sa. 

Dee soffrir fino alla morte 
Per dar gusto nlla metàl.. 

Mar. Vnò appìlà ? settepanelle , 

Arrozzuto plebìscita !.. 

Tiene , o nocchiu chiancarelle , 

Tiene vocca cchiù polita?.. 

Yiecchìo , stupedo , sbafecchia 
Mo t* afferro pe na recchia M. 

Siente André!., sì fosse n’ ato , 

Ch’ avria fatto sto trascurzo 
Cornai’ a Seneca svenato 
, Sarria muorto a sorzo a sorzo ; 

Ma si scemo , lo capesco , 

E perzò te compatesco... 

X Uh teh teli!., tu te storzìlle?.. 
lo r atijere cca arrivaje , 
lo non songo n’ imbecille, 
lo na carta non firmaje , > ■ 

Io non saccio chi è la sposa. 

Tu nce siente , o non ce siente?.. 
Combina se pò sta cosa , 

Ponno n’ ommo arroinà. 

Senza farne sapè niente 

Justo a chi s’ha da nzorà!.. 

And, Dopo quella malattia 

Non vi regge piò la testa!.. 
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'Mar. Ora vide vossoria 

Chislo ccù qoant' è rocaesta I 

'And. Sarò tal ; ma il sod di nome. 

Uar. Wdrè II. 

And. Vi han trailo nella rete!.. 

Mar. Comme.M eomme?.. •. 

And. ■ Come , come. 

Voi aij^Dor non lo sapete^.. 

Mar, E la piezzo d’ animale • 

Gomme sai sla novità?.. 

And, È ÌDserila in oq giornale 

Fra tant’ altre varietà. _ • 

Mar. Che ne va Ite?.. 

And. Questo è niente 

Ginnto appena, pel disagio ' 

Che solTrii nalaralmeate . >: ^ 

]n sì rapido viaggio,; 

Assalito da dolori 

Sono entrato io poveretto 
Nei CalTè de’ servitori 
Onde, prendermi no tocehetio. 

Mar. £ là dinto ? 

And, Del somaro 

Dello stupido si dà. 

Mar, A chi ? 

And. A voi , padron mio caro 

, Che sposaste in quest' età I 

A 9. 

Mar. Gnè... siente.., no... vattenoe.. 

Va tu... no., nce vach’ io I 
locammo a vienelenne ? 

E cionca hello mio I 
lo voglio., dico hnono? 

Che cancarp aggio fa ? 

' E già qoanno me stono 

Non pozzo combinà ! 

Non so ozoralo.. chìsi’ è pallona . 
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Ch’ hnnno accaccialo pc me ngòjelà ! '• 

Mo vaco , COTTO , na caria scrivo. 

Strillo , ricorro , ca muorto o vivo 
Io voglio mmano. . lo ciarlatano 
E chcst* azione m’ha da'pagàT'T •' 

And. Spiegatevi., che avvenne?' ^ 
Andar dove,, dogg’ io ? ' ^ 

•< Al piè métto' le penne • > '■ 

E volo signor mio! 

Sembrale agli atti al tuono •' ' 

Un pazzo in verità., -,-oii ’i;; • -1 t:‘ ' ’ 
Ecco, col 800 perdono, ' 

La moglie cosa fai 
Oh sorte nera I mio buon padrone I • 

Fu menzognera la novità ? ' t ' 

Corriamo presto, che ‘il tempo -vola ‘ 

' Sia manifesto che qncsta è fola. 

Scriv’io per voi... sì... farà' a noi 
Certo ginstizia l'Antoritàl ‘ ' 

( Entrano taptdamenle per la porta da cui 
è venuto in iscena il Marchese? ') 
SCENA V. '' -n .i 
r olpino dalla comune , indi Andrea. 

Voi. Tutto è tranquillità.. Che differenza' 

In casa della sposa > 

Chiasso, carrozze ,1 servi in gran livrea -W' 

Con ansia il Cdanzato s' attendea , 

Giongemmo alfine , e allora , il vecchio è gianfo 
Gridaron tatti,., ed egli con tal’ arte ‘ 

Trasformalo , faceva la sna parte , ■■ ^ 

Che ’l giudicava ognnn senza divario ' 

Agli alti, a’ modi, nn nom 'sessagenario! ‘ * 

Che lesta!., e la sposina?.. o ''1 ' ' 

L ho vista... non ci è mal... di bnona grazia. . T 
Nel baciarle la man mi regalò,' • ' 

Mi diè tal foglio , e vuol ? questo m’ impiccia , 

{ Mostrando una lettera. ) 
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Allungo strada !.. e iotanto il signorino 
M’impose di precederlo al casino 
Colle valigie... andiamo.. 

.Servirò entrambi... metto Tali ai piè. 

Ch’or questa casa non fa piò per'me. 

( Per entrare nello appartamento di -dlf. ) 
'ytnd. Volpin... i> 

P'ol. Signor Andrea !.. bene arrivato. 

Il padrone vi ha visto? 

Jind. Gii ho parlato 

E son tranquillo.. .. era corsa una voce... 

Voi. Quella del matrimonio? 

And. Appunto, appunto... 

Come si può inventar lino a tal punto ? 

'Voi. V’ è nn qualche fondamento... ■ 

( Uh !.. m’è scappata... al rimedio!. ) 

'And. ^ Che sento!.. 

Voi. Cioè... capite!.. > \ 

And. ) .Ti spiega !.. ' 

Voi. V, Non è il loco... ] 

Tutto saprete... parlerera fra poco!.. > 

‘And. Io cado dalle nuvole!.. 

Voi. Vorreste ' ' 

Farmi una grazia?.. ’ * ' 

And. E quale ? ' .i. - ! 

Voi. Recare, o por mandare questa lettera 

( Cavando di tasca- la lettera. ) ? 

All’ albergo di Roma ? , > ' 

And. E perchè no: l’invia?.., !,< >■ / 

( Prendendosela e leggendone la sopraseritta. ) 
Voi. No ’l so in onoreJ ' • 

E un favor di favore. i . • • ' 

. A me la diè un compagno,..^- - i . ' - 

'And. ^ . Ed in giornata / ' ’ : 

Per servirti all’ indrizzo Ca recata, j.-, ! i •’ 

Voi. ( £ questa pure è fatta ! ) 

I , .V . A ( Per partire c. s. ) 
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[//nrf. Or te ne vai?.. 

Voi. Sì... che ho mollo da far... 

And. Senti Volpino...» 

Voi. ( Che soccataral.. ) 

And. Un tempo 

Nel qnarto del Marchese , per quell’ uscio 
S’entrava, e a che trovo cangiato Taso?.. 

Voi. Oh bella perch’ è chiuso !.. 

And. Capisco ; ma il perchè ?. . 

V ol. Vado di fretta, {e. s. ) 

Alnd. Dimmi almen ?. . 

Voi. Vuoi saperlo?., vi è Lisetta..., 

( Parie rapidamente. ) 

And. Una donna !.. colà !.. che imbroglio è questo?.. 
Ahimè di stucco io resto !.. 

Adunque ? e me ’l niegava !!. 

SCENA VF. 

La Contessa dalla comune in abito da viaggio ^ 
e detto. 

f'on. A le... buon uomo?.. 

Dimmi... ii Marchese è io casa?.. 

■^nd. ( Un’altra donna!.. ) 

Con. Rispondi ? 

And. E in casa. ( meno mal eh’ è vecchia ! ) 

( Esaminandola. ) 

Con. Ebbene , ei sappia che io venir da Roma 
J.a Contessa Tusconi , 

Qui venne per conoscerlo... 

And. Eccellenza 

S accommodi , che or passo l’ ambasciata. 

( Per partire cava la lettera datagli da VoU 
pino e ne legge la soprascritta. ) 

Se mal non mi ricordo... 

La Contessa... Tusconi ella mi ha detto? 

Con. Son quella... 

.^ttd. Dunque è suo questo viglielto 

( Le porge la lettera e parte. ) 



I 
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Con. Grata ti son... le note 
Ben le ravviso eoa di mia nipote. .> ... 

,(■ Apro e legge ciò che aiegue. ) 
j Cara zia , 

> Io non volea compiere il nodo senza la vostra 
j presenza, avendomi in passata scritto che subito 
j vi sareste recata io Napoli ; ma il tutore ed il 
j mio vecchio fidanzato ban creduto altrimenti. Spo- 
j sata appena , avrò stanza in Resina , ove imo ma- 
> rito possiede una villa, e son sicura che arrivando 
1 non tarderete on istante per abbracciare la vostra 
j* tenera — Elisa. 

{ Piega la lettera e la ripone in tasca. ) 
Eh s’intende... oh si verrò... 

Giunta appena fui da te , 

Ch’ eri sposa io seppi , e ciò 
Fe rivolgermi qui il piè. 

SCENA VII. 

li Marchese Andrea e detta. 

Mar. ( Va dicenno... chi me vò?.. 

And. Quella Dama. . . 

Mar. Chella nè?.. 

And. Si , Signore... 

Mar. I Justo mo 

' Sfato lolano pe mel.. } 

Con. Serva... 

Mar. Servo... ( salutandosi a vicenda. ) 

Con. Ella è il Marchese?.. 

Mar. Striscio , busso , e a lei m’ accovo. 

Con. ( Benché fosse assai cortese , 

Vecchio, e 'orribile lo trovo!.. ) 

Mar. ( Rosecanno sta la vecchia , 

Ndrè che cancaro vorrà?.. 

And. A parlarvi s’ apparecchia 

Ella stessa ve ’l dirà. ) 

Mar. Seggiel.. 

And. {avvicim due sedie.) 
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Maté 

Con, 

Mar. 

Con. 

Mar. 

And. 

Con. 

Mar. 

Con. 

Mar. 

Con. 

Mar. 

And. 

Mar. 

Con. 

Mar. 

Con. 

Mar. 

Con. 

Mar. 

Con. 

( Con 

And. 

Con. 

Mar. 

And. 

Mar.\ 



And. 



Favorite. 

( Invita la Contessa a sedere, ) 

Si sediamo... ( seggono. ) 

Che ve manca?.. 

Ginnsi or or... voi ben capile 
V Che deggio essere nn pò stanca?.. 
Che ve pare ? ( da dò vene 
Chesta ccà vorrìa sapc?.. 

Vien da Roma... ho udito bene. 

Poco fa , Io disse a me. ) 

, Perchè qui venata io sia 
Già sapete le ragioni ?.. 

Io?., gnernò Signora mia. . 

Son la vedova Tosconi. 

IVc’ aggio gusto !.. c che v’accorre?.. 
Tal domanda di che sà?.. 

( Ndrè che vò?.. 

Chi ’l poò supporre , 
Chesta mo è fatalità!.. ) 

Mia nipote sò eh’ è in villa. 

Comme?.. 

É in villa , me Io ha scritto. 
Chi?.. ' 

, È si buona , è si tranquilla , 

E un tesor... 

Cli’ avite ditto?.. 

Vostra moglie... Elisa. 
significato guardando la porla chiusa. ) 
( Aspetta!.. ) 

Son sua zia... 

Chesto ched’è?.. 

Moglie... Elisa, ossia Lisetta 
Ch’ è là chiusa... 

Ahù!.. maromèl.. 
Marche chiste pazzeano. , 

0 diceno addavero?.. ( delirando. ) 
Con. Finger non giova... 




Gaspiia!.. . 

\Non cagnatio penzicro ?.. ( erf scendo, ) 
Eh via... . .. . . I 

Si sa... 

> Me teneno 

Addonca pe popazzo. ( c. /. ) 
Evviva !.. 

Bene !.. 

Cattara !.. 

Me vonno fa asci pazzo?.. { c. s. ì 
yind. Con. Oibò I. . 

Mar. Daccà me nfelta 

, St’ arvolo de tarlane !.. 

And. Con. Più calma... 

Mar. Me carfetta 

Sla pitlema Romana!.. 

E miezo a chesla cucca 
Sbattuto da dnj vientel.. { e. s. ) 
Strlgnenno moie., e diente... 

Armeno pe sfoca IL. 

Me scippo la perucca 
» Pe non sapè che fall!.. 

( Prorompendo furioso. ) 

And. ( La lesta è indebolita... 

Meschin mi fa pietà !.. ) 

Con. ( Elisa fu tradita !.. 

Tremendo verità !.. ) 

SCENA Vili. 

I Per la comune , entrerà sollecitamente il coro , 
di orafi cujfiaje , sartia ealzolaj ^ e simili 
artigiani , lutti col conto in mano , e .detti. 
Coro Al più felice , che io terra esiste 

( Circondando il Mar, il quale res fa istu- 
pidito. ) 

Della sua vita nel più bel giorno 
Rendiamo omaggio!., signor!., compiste 
Un imeneo, che invidia fel.. 



iì 

Mar. 

Con. 

And. 

Mar. 

Con. 

And. 

Mar. 



\ 
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And. Signor!.. 

Con. Marchese!.. 

Mar, Teh!.. che laluorno!.. 

( Ridendo con ai qni ficaio. ) 
TtiUa sla gente che vò il i rnc?.. 

f Donne. Noi siain nn'rci;ije... 

f, ,. )■ Uomini. Siam rigallicri... 

Loro Donne. Sarte ,• coQiaje... 

V Uomini. OraG , artieri... 

Tulli. 

Vesti , cappelli , gioje , mobiglie , 

Collane, anelli, biondo, stoviglie... 

In ogni modo ijuanto è servilo 
Pel vostro nodo , v’ abbiam fornito 
La nota è questa , lieve è 1' alFar. 

Or non vi resta che sodisfar!.. 

Mar, Io mo non dormo... stongo scetalo?.. 

And. Eh!., m’ uniformo, padrone amalo. 

( Ridendo. ) 

Mar. E le ne ride? . 

And. ' Già!., il vero ha vinto (e. j. ) 

Mar. Ndrè non ce cride 1 1. 

Con. Siete convinto?.. 

Mar. ( Ah!., mo le dongo! !.. ) tntle sti mbroglie 

( Al Coro. ) 

Servate songo?.. 

Coro Per vostra moglie { c. s. ) 

Mar. ( lo mo me strozzo!.. ) Seniile eeà. 

Sta robba pozzo snpè addò sta?.. 

Coro Voi Io sapete , sta alla cosina 
Che possedete. 

Mar. Ma addò ?. . 

Coro A R esina. 

Mar. Gnò?!l Ndrè!.. la storta... nn’ordene priesfo. 
La strada... è corta !.. 

And. Con. Coro Che vuol dir questo.’’.. 

Mar. Vò di... vò dire... eh’ a sto momento 

’ 3 
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Coro 

JUar. 

Coro 

Con. 

yind. 

Mar. 

Con. 

Mar. 

Ànd. 

Mar. 

Ànd. 

Coro 



( 



Alar. 



And* 



Io Uà... voglio jre... conini’a no vlenlo!.. 
Ma pria pagale. 

Niente aggia dà ! ! 

( Per andare. ) 
Allor... scasale non s’ uscirà !.. 

( Trattenendolo . ) 
Hanno ragione... chi deve avere?.. 

Signor padrone, questo è un dovere!.. 

( Ahi., ca mo sbotto!!.. ) 

Ciò non sta bene!.. 

( Chifit'è complotto!.. ) 

Pagar conviene!.. 

Ma... io!.. 

Cx>n. Ma voi , siete on marito... 

Marito... e poi lo abbiam servito!.. 

In fin de^conti, scase non ha..-. 

Danari, e pronti > paghi, o non vài!.. 
il Marchese tremando per la bile cava un 
porla fogli , prende de' viglietti di banco 
e li da al Coro dicendo. ) 

Pago., pago., mo a sto punto 
' lo non penso aHo nteresse 
Chesto ccà lenite a conto.. 

Mille pezze songo chesse.. 

Nfra de voj sparlitevelle , 

Non facile jacovelle.. 

Po parlammo., acchiappa., acchiappa 
Sacc’ io chcllo ch’aggia fa.. 

Chi nce corpa non me scappa 
Sta pazzia le costarrà. 

Giosto ciel che confusione. 

Che giornata strepitosa 
Ecco qnà mio bnon padrone , 

Il guadagno della sposa! 

Per capricci , per eccosM , 

Danni , spese , ed interessi 
E perchè? per an contralto? 
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CotiTeDÌle in verità , 

Che in firmario avete fatto 
Una gran bestialità ! 

Ehi I parliamo in chiare noto 
Testolina sgangherata , 

Se per poco mia nipote 
Ben da te non fia trattata , 
Saprò fare in fede mia 
Qnel che spetta ad nna zia. 

A mie voglie ninn si nìega , 

Volo a lei , mi pianto là , 

Ne me 'n vò , se buona piega 
Quest' alfar non prenderà ! 

Tal denajo fia diviso 

Siam contenti dell’ acconto 
Ma indicate un dì preciso • 

Per saldare il nostro conto. 

0 domani , o poi domani , 

Per non far de’ passi vani 
Dite dite ? oh già s’ intende 
Resta a nostra libertà ! 

Noi partiamo ? ei non comprende 
Tanta è in fni felicità! 



Cala il Sipario. 




atto SECONDa 



SCENA PRIMA. 



Sala torrena nel casino del Marchese. Due porte la- 
terali mettono negli appartamenti , una in fondo 
che sarà la comune , mette al giardino. 

Volpino indi Elisa ed Alfonso . quest’ ultimo . 
vestilo da vecchio , con parrucca ed abiti si- 
uiili a quelli del Marchese, i 



Voi. È entrata nel viale una carrozza , 

E erodo che sian dessi. 

Son qui da un’ ora , tutto già disposi 
Ma... se noti erro... si... son dessi, i sposi. 

yflf. Siete stanca? ’ , , . . 

Mi gira an po la testa 

Qnei cavalli correvano. 
yoj^ Eccellenza 

S’ accomodi. ( Avvicinando una sedia- ) 
yéir Volpino un’altra a me , 

■ ( Elisa siede.') 

Che all’età mia mi reggo male in piè! 

Voi. ( A meraviglia I 
Alf. Dì , fo ben da vecchio ? 

( Eseguendo. ) 

Voi. Sembrale in carne ed ossa vostro zio ! ) 

( Alfonso siede. ) 

Kli. Quel viglietto Volpino?. 

^ E già all indrizzo. 

Alf. E le valigie? 

Voi. Son di là. 

Alf. . . . 

EU. Chi ! se verrà mia zia 

Nel salone introducila , e m’ avvisa. 

Y l'olpino le fa un inchino. ) 
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jllf. Volpin?.. 

Voi. Comandi ? 

Alf. ( Pronti alla vedella , 

Se vien mio zio avvertimi di fretta. ) ‘ 

Voi. Volete altro ? 

Alf. Non altro. ( parie V ol. ) 

Eli. ( Oh cicl ci lascian soli !.. ) 

Alf. ( Son con mia moglie... ed or seguiterò 
A mentir nome, età? oh (juesto no!.. ) 

( Si alza , prende la sedia , e va a sedere 
presso (T Elisa. ) ' 

Eli. ( Qual turbamento!.. ) 

Alf. ' Elisa 

Tu tremi al fìanco mio ? e pur la vita - 

Passar meco ti è forza. 

EH. . Ah!.. 

Alf. ‘ Sei pentita?.. 

Eli. No!.. 

Alf. Tu sospiri?., di, che mai ti turba? 

Eli. Nulla!.. 

Alf. Forse , qualche antica memoria. 

Eli. E voi potreste creder!.. 

Alf. Se ciò ^osse , 

Se un altro avessi amato 

Pria d' impegnarli meco... egli è nn fleiitlo ?.. 
No mia cara... non son cotanto ingiusto : 
ConCda a me il segreto. 

EH. Oh ciel-!.. che so. 

Se non andrete in collera il faròl.. 

Alf. Te rassicuro!. ■ • 

Eli. Quanto siete buono !.. • ' 

Alf. ( Povero me , che sarà mai per dirmi !.. ) 
Eli. Pria di tutto sappiate , ' ' 

Ch’io m’era fatto, e ciò fin da fanciulla 
Tal’ idea dello sposo , tal ritrailo... ' - 

Alf. Che a me non rassomiglia ? 

Eli. Niente afTatlo. 
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\4if‘ BeHa sÌDoerità 

Eli. lo me ’i piDgeva... 

Agli atti.... alle maniere... a voi sìmile i 
Ma... 

Jlf. Che?.. 

Eli. Se fosse stato... 
yllf. Più giovin , forse ? 

Eli. Cosi credo. 

>alf. lo hoe, 

Un ritratto d’ un bel così ideale... 

Eli. Ma che somiglia ad un originale. 

.4lf. hi chi è costui?!! ( s' alza. J 

Eli. Ve lo dirò all' orecchio! (e, s.) 

Alf. ( Maledelto quaml’ io mi finsi vecchio ! ) 

EU. Kgli è un tal che non ha uguale , 

Che con grazia amor mi chieae , 

Cd io come è naturale 
Gli risposi... v’amerò!,, 

Son per indole cortese 
Esser rustica non so. 

Alf. ( Ciel che sento! ) a meraviglia!,.-' 

Sì ne godo in fede mia ! 

11 suo nome .di famiglia 
11 suo stato io saper vói.. 

Dalla vostra cortesìa 
' Tal risposta attenderò 1 
Eli. la an hallo mascherato 
lo lo vidi. 

A/f. E dove?.. ( eo» inierets». ) 

Eli. In lloma. 

Alf.! C Ca ver!.. ( contento. ) ' 

Eli, Non gli ho parlato , 

Che una volta!.. 

Alf. Ah!., per pietà 

Dite ah dite , quul si noma? 

EU. { Se lo sente ne morrà!.. ) 

Af. Dunque?.. ( con premura. ) 
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Eh. Pari a voi di nome , 

Pari agli alti , ed alle gole , 

Sol negli anni , e nelle cliiouic 
Somiglianza a voi non ha. 

Alf. Egli in fine?.. ( c. s. ) 

Eli. . Vi è nipote. 

( Glie r ho della la per là I ) 

Atj’. Oh gioja!.. e fia possibile? 

( Nell' eccesso del piacere. ) 
Elisa!., voi l'amale?..* 

Woi siam d’ un cuor , d’ un’ anima , 

D’ un gnslo , d’ un pensier !.. 

Ei vuol ciò eh’ io desidero. 

D’ amarlo non lasciate I 
L’impongo il voglio , l’ordine, 

Fia questo il mio voler!.. 

EU. Eh via I non son sì semplice 
Per quanto voi pensate. 

E poi la burla è Facile 
Oiscernere dal ver. 
ho so di sposa gli obblighi , 

Signor non paventate 
Vi sarò sempre ingenua , 

Conosco il mio dover!.. 

Alf. Mio bene assorto in estasi 

( Dimenticando il earatiere di vccohlo. ) 
A detti tuoi son’ io I. 

Eli. A voi signor credetelo 

Fia sacro il viver mio. 

Alf. Al fianco tuo bell’ idolo 
Kin giovanir mi sento ! 

Eli. ( Quel volto si rianima 

S’infiamma in tal momento ! ) 

Alf. Ah ! più non so resistere 

( Cade in ginocchio a' piedi d' Elisa , 
questa. } 

Elisa... anima mia... 

lo... son... 
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SCENA II. 
y alpino dalla comune , e detti. 

Val. Signora... ( cap|>eri (! ) 

( Alf. si alza rapidamente. ) 

È giunta vostra zia ! 

Eli- Dov’ ò ? 

Alf. ( L’ importunissimo!!! ) 

Fot. È entrata nel salone. 

Eli. Vado. . 

Aif. ( Il furor mi sofloca!.. ) ( o Fot. ) 

Fot. Ma... io!.. 

Alf- Va via poltrone!.. ' 

Fai. Men vò j ma un servo vigile. 

( lìapidamenle ad Alf. ) 

Non morta lui mercede. 

Uua carrozza cognita i 

Era deir erta al piede , 

, Ed io.. 

Af. Lo zio... possibile!.. 

Fot. Desso... 

'Alf. Che fosse istrutto?.. 

Fot. ' Eh !.. niente di più facile. 

Gli sarà nolo il lutto. 

' Aff- Volpino mio deh salvami ! 

FoL Ah !.. ora ? 

ytlf. Per pietà ! 

Fui. Ebbene nascondetevi 

La sposa andrà di là ! < 

Af. ■ Elisa rapida 

Va dalla zia 

Il farla attendere • 

È inciviltà!.. 

Cose incredibili 
Dir ti dovila. 

Riedi con rnassluia 
Celerilà!.. 

Ejti. Non posso iu tendere 
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In fede mia 
Che il fa sì agibile 
In nneiretà!.. 

Se e vecchio , o giovane , 

Che cosa ei sia 
No ’l so comprendere 
In verità !.. 

Voi. Ile sollecita 

In galleria. ( ad Elita. ) 

Deh nascondetevi 
Tempo non v’ ha !.. 

Non andar subito ( c. s. ), 

E scortesìa . , 

, Signor salvatevi 

Per carità ! ( ad Àìf. ) 

( Elisa entra neif appartamento jdlf omo e 
Volpino la seguono. ) , 

SCENA III. , 

Dalla comune il Marchese seguito da Andrea. 

Mar. Fa prìesto !.. 

And. Ehi non gridate... niiin vi mordo!.. 

'Mar. Pare no gallodinnia colle ghiorde!.. 

Cammina !.. 

And. Adagio I 

Mar. Nc’ai da dà de mosso. 

And. Dove?.. 

Mar. Ccà!.. vedarraje si aggio, Inorto. 

And. Io non capisco jota !.. , 

Siete ammogliato, o no?.. < , 

Mar. '■ Ndrò n’ala vota?.. 

( Adiralo. ) 

Va... vide... ncè nisciuno? 

And. Non si vede una mosca... 

TuU’apierlo?.. V . 

( Osservando A intorno. ) 
Povera casa mia !. . 

And. Sembra un deserto!.. 
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SCENA IV. 

La Contessa e detti. 

Con. Marchese?.. 

Jnd. Oli èl.. 

Mar. Zi zia!.. 

Con. Vi ho precedulo, 

E la ragion vi spiego. 

Jnd. ( Meno mal ! ) 

Mar. ( Saparrimnjo qnacche cosai.. ) 

Con. Era conlraria a morie al voslro nodo ; 

Ma ho vista Elisa... 

Mar. Chi Elisa?.. 

Con. Ca sposa. 

Mar. ( Et itirum!.. ) 

Con. Credeva 

Ch’ ella il facesse per disperazione , 

E invece 1’ ho trovala 
Conlenla di sua sorte. 
jdnd. Avete inteso?.. 

Con. Anzi , le andate al genio!.. 

Mar. ( Mo schiatto II ) e mo addò stà?.. 

Con. > 'La vidi appena. 

Fu chiamata da nn. servo... or or verrà!.. 

Mar. ( Non songh'io si non sbroglio sla matassa... 
Sta vecchia mo n’ abbia!.. } cca ve seccale, 
Pecche non spassiate ' 

A Inongo , a liiongo tulio Io fciardino ? 

Con. Grazie ! com’ è carino. i 

Vado... vado, tocchiamoci Ja .mano. I 

' ( Gli stringe la mano. ) 

Mar. ( Quante smorlie I ) 

Con. llendélela felice ! 

Mar. Sarrà la mia imbriana..; ■; 

Con. Addio nipote. 

Màr. Schiavo vuosto zia ! 

( La Contessa parie per la comune. ) 
jind. Signcir prendo licenza'! ( risoluto- ) 



Digilized by Google 




43 



Mar. Pe fa che ? 

jind. Vò partir t 

Mar, Vi che ccrvlcllo ! 

No t’hai da sta. 
j4nd. Perchè ? 

Mar. Ga mo è lo bello. 

And. Noa voglio aver che far con vostra oioglic ! 

{ c. s. ) 

Mar. Uh Ndr». non me zocà , stalle , o I' affoco. 

( Traile tiendolo. ) 

And. Ma ! 

Mar. Na figliola! ( guardando in iseena. ) 
And. lo parto ! 

Mar. E cionca lloco I ( e. a. ) 

' S C E N A V. 

Elisa e delti. 

Eli. ( Mi (rema il cuor... e pur mi disse Alfonso 
Che posso io sola fargli aver perdono I ) 

Mar. ( Non è sgrata moglierema I ) 

And. ( La guarda I ) 

Eli. ( Elisa tuo marito 

Attende palpitando la sentenza. 

( Avvanzandosi. ) 

Coraggio ! ) 

Mar. ( Comm' è bella ! ) 

Eli. ( Com’è bratto! ) 

( Si trattiene. ) 
And. ( Povero me , vanno d’ accordo in tutto ! ) 
Mar. Si non pìglio no granciofellone , 

Pe parlarme venite de renza ? 

Eli. Sì Marchese non altra ragione 

Mi oondace alla vostra presenza. 

Mar. ( Che vocella azzeccosa ! wllezze 

Comm’ a chessa se trovano Ndrè ì 
And, Frivolezze... Signor frivolezze. 

. A la’ billri rifletter perchè ? ) 

Mar. ( Quant’ è ciaccio ! ) se paga lo stesso 

( Ad Elisa. ) 
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Mo Bcè yb , slantto allerta , o assettate. 
E/i. Dite bene... col vostro permesso. ' 

( Prende una tedia e siede in un canto del 
Teatro , il Marchese ^a lo stesso. ) 

Ma... si lungi perche vi piaztate? 

'Mar. Io patesco d’ apprielto de core i • ' • 
Eli. Non importa un tantino più qua. 

( Jl Marchese prendendo la sedia te le ac- 
costa pian piano. ) 

( Cede... cede Eccellenza Signore I 
Ci è caduto ! rimedio non v ha 1 ) 

A3. ' 

( Chesl’ è na Zingara., na rarità I 

Io delle femmene neniico so. • ' 

Ma il matrimonio co chesta ccà ‘ ' ■ 

Pe quanto smaceno n*£ brutto pò ! ) 

( S’arle ed astuzia m'assisterà 
Tutti gli ostacoli superèfò. 

Son bella, e giovane, con faciltà 
Seder conquidere quel cor saprò 1 ) 

( Con vezzi , e sm orile , che abilità^ 

Lo rese estatico,. lo allucino,^ 

Da questa vipera chi I saivera ^ • 

S’ egli già in trappola precipitò 1 ) 

Mar. Donca ? / ' 

Eli. Dunque ? ' • 

Mar. Sapere vorria 

Corame e quanno nzorato me songo ? 

Eli. Come e quando? no '1 so in 'fede mia.* 

Ciò àe posso alla meglio vi espongo. 
And. ( Questa è nuova ! mi par che la sposa 
Del padrone anche meno ne sai ) 

Mar. ( Alla fine sapraggio quaccosa I ) 

Priesto , priesto , diciteme và ! 

Eli. Tempo fa... nè so dirvene il come, 

( Con ingenuità, ) 
Uom gentile al tutor si presente , 

I ài».». 



And. 

Mar. 

Eli. 

And. 
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? Pari a voi per elade , per nome , 

Tosto amico di casa diventa. 

Due , tre volte con esso parlai , 

AI tator la mia man domandò , 

Di sposarlo ei m’impose... sposai. 

Piò di questo signore non so. 

A 3. 

Mar. ( Vide che vernia eh’ è chesta mo , 

E ve credistevo de me sposa? 

Qoanno mmaritaoo chi non Io vo , 
Lassammo correre , eh’ avimm’ a fa I ) 

Eli. Giammai le femmine dicon di no 

A un ricco , a nn nobile , sebben d’ età , 

Se m’ ingannarono colpa non ho , 

Son moglie, e merito da voi pietà! 

And. Signor le chiacchiere , eh’ ella sfiorò 
Deh non v’acciechino per carità, 

L’ amor che all’ anima vi suscitò 
Se non si sradica vi perderà I 
Mar. Dico io mo... qnanno songo nznrato 
A vai sempe starraggìo vicino ? 

Eli. Il piacere di vivervi allato 

Preferisco ad ogni altro destino. 

And. ( Ehi 1 Signor ) ( tirandolo 'per l' abito. ) 
Mar. De marito lo nomme 

Non poteva senti... mo ncè vò! 

And. ( Rifletteteci ! ) { e. s. ) 

Eli. * In fin delle somme 

Dello zio , del tutor vi darò ! 

Mar. No!., marito... marito songh’ iq ! 

And. ( Ascoltate ! ) ( c. s. ) 

Mar. Non veco... non penso ! 

And. Ma sposando costei , padron mio , 

Dite almen , qnal ne avrete compenso? 
Mar. Si la guardo figliato addevento 

Si le parlo , me sento abbambà ! 

And. Tanto più !.. facci allor testamento. 



And. 

Mar. 



Eli. 



And. 
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i/or. E pecche? 

Perchè in breve morrà !.. ) 

A3. 

André pnò diccrc nzò che vnò tn 
Won me fa specie m’ aggia nzorà> 

Vide che Vennere , vi che perù 
Salo la mmidia te fa parlà!.. 

La forza magica di mia virtù 
Lo rende stupido , demente il fa. 

Ma le mie grazie faran di più , 

Ciò che desidero m’ accorderà !.. ) 
li sangue circola se monta sù 
Signor frenetico vi renderà I 
Sabito , sabito ne andrete giù 
Colpo apoplett ico v’ assalirà !.. 

S C E N A VI. 

Ea Contessa seguita da’ contadini , e detti. 
Con. Venite meco , che vedrete I sposi 
Mar. Chi è ?.. 

Eli. La zia. 

tinnitosi il contado 
Viene a felicitarvi... 

Mar. Felicitarmi ? io so felicitato. 

Sta neposcella toja è no portento , 

E si arrivo a canoscere 
Chillo , che tanta mbroglie ha smacenato 
Pe darme chesta aaemola de maggio 
L’abbraccio, e nzò che cerca le darr^gio !.. 
Eli. Veramente ?.. 

Mar. Parola. ( dando la mano. ) 

Eh. Eccolo qaà!.. 

SCENA ULTIMA. 

, Elisa conduce Alfonso da vecchio , Volpino 
e delti. 

( Alfonso s' inginocchia. ) 
Mar. Corame... n’ ato me stesso?.. 

Sasete. .. dì chi sì?.. 



jy 
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Jtf. L’ ho falla gròssa 1 

( Fingendo il mortificato^ ) 

Mar^ Alfonzo, 

Jind, Suo nipote?.. 

Voi. fn carne, ed ossa... 

Mar. E la faciste cheslo ?.. 

A!f. Signor zio 

Per bene il feci. 

Mar. Pe lo bone mio?.. , 

Robba... donare... dì che vnò?.. 

Alf. Eli. Voi. Perdono !.. 

( Inginocchiandosi. ) 

3Jar. Perdono?., io te ringrazio. ( ad Atf. ) 
Marelato , e felice , io pe te so. 

Aìf. Felice si. 

Eli. Ma... maritalo no. 

Mar. Gomme?., non songo sposo? 

Eli. In apparenza. 

Con. And. E lo sposo in sostanza ?. 

Eli. È Alfonso. 

Mar. eh® 

Non sposaste pe me ?.. 

Atf. Oibò , per me !.. 

Mar. Briccone mastriato. 

Non saccio chi me tene !I. 

Alf. Ho per amor mancato !..' 

Con. And. Voi. 

Signor non fate scene !. 

Mar. De chesto che m’ ai fatto 

Canto me <n’ Ini da dà I. 

Coro Signore ad o^i patio 

Ella jfcrd(Aierà ! . . 

Eli. A me adunque... nn dolco accento 

Un’occhiaia di perdono. 

Voi che siete cosi buono ’ 

Nieghercle... ah... questo no!.. „ 

La mia gioja il mio contento 



Digitized by Google 




48 



Mar. 



Tutti 

Mar, 

Alf. 

Eli. 

Mar. 

Eli. 



Tutti 



Da nna sillaba dipende. 

, Ben s'intende... ben s’ intende 
Dite nn sì... nuli’ altro io vòL.< 
À sta vocca nziiccarala 
. Chi mpalora po di nò?.. 

Si 11! 

£i perdonali! 

M’ è scappata ! 

Zio t 

( Cadendo ai piedi del Marchese. ) 
Signore !(<?.#.) 

Oh che tablò !! 

( Abbracciandoli. ) 
No... che un momento eguale 
D’ inesprimibil bene 
Forza non v’ha mortale 
Che possa sostener I 
Mi Fa in sì lieto istante , 

Fra tante gioje e tante. 

Desiderar le pene , 

L’ eccesso del piacer ! 

Se vi formava amore 
D’ un’ alma , d’ un pensier , 

Sposi , per voi lian i’ore 
Eterne di goder !.. 

FINE. 
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